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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 8.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714 Governo.

Tab. n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

Affari esteri.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 ottobre 2008.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri si è svolta la
discussione generale sui provvedimenti in
titolo e che la seduta di oggi è dedicata agli
interventi di replica del relatore e del
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rappresentante del Governo, per poi pro-
cedere all’esame degli emendamenti (vedi
allegato 1) e dell’ordine del giorno (vedi
allegato 2) che sono stati presentati. Av-
verte poi che, oltre alla proposta di rela-
zione predisposta dal relatore Antonione
(vedi allegato 3), è stata presentata una
relazione di minoranza a firma del depu-
tato Maran (vedi allegato 4).

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI, in-
tervenendo in sede di replica, fornisce
taluni chiarimenti a seguito delle richieste
formulate nel corso della seduta di ieri. In
riferimento a quanto osservato dal rela-
tore sull’Accademia delle Scienze del
Terzo Mondo (TWAS), ricorda che la ri-
duzione pari a 500 mila euro è conse-
guente all’approvazione del decreto-legge
n. 93 del 2008 e che il disegno di legge di
bilancio si limita a registrare tale inter-
vento. Rileva che non vi sono ostacoli alla
riallocazione di risorse a favore dell’Acca-
demia mediante il trasferimento del men-
zionato importo dal capitolo relativo ai
contributi erogati ad organismi nazionali
ed internazionali nell’ambito delle rela-
zioni culturali con l’estero in occasione
dell’esame presso la V Commissione.

Per quanto concerne il finanziamento
dell’Istituto Italo-Latino Americano (IILA),
sottolinea che si dovrà procedere in modo
analogo, operando uno spostamento di
fondi nell’ambito della Tabella C della
legge finanziaria, anche in vista della IV
Conferenza nazionale Italia-America La-
tina e Caraibi che si terrà nel corso del
2009. A tal proposito precisa che l’impe-
gno per la Conferenza sarà sostenuto al
cinquanta per cento dal Comune di Milano
e dal Governo italiano.

Quanto all’impegno italiano nella lotta
all’AIDS, alla malaria e alla tubercolosi, dà
conto del fatto che l’Italia è, insieme agli
Stati Uniti e al Giappone, uno dei tre Paesi
del G8 a detenere il seggio unico nel board
dedicato ai Paesi donatori grazie all’impe-
gno profuso in occasione del G8 di Genova
nel 2001. Ricorda che l’Italia si è impe-
gnata fin da allora a sostenere il Fondo
con 200 milioni di euro, di cui 100 milioni
versati nel solo 2002 e 100 milioni nel

2003. Successivamente, l’Italia ha versato
180 milioni di euro nel biennio 2004-2005
e un ulteriore contributo di 130 milioni di
euro annui nel biennio 2006-2007. Nel
2007 il nostro Paese è stato il primo a
versare un contributo annuale di 130 mi-
lioni di euro per il 2008 e si è impegnato
a versare contributi dello stesso importo
per ciascuno dei due anni seguenti. Com-
plessivamente tra il 2001 e il 2008 l’Italia
ha dunque erogato a tale Fondo una
somma pari a 790 milioni di euro.

In merito all’autofinanziamento degli
istituti di cultura, dei consolati e delle
ambasciate, sottolinea che allo stato vi
sono dati relativi ai soli istituti di cultura,
essendo troppo recenti le misure norma-
tive relative alle rappresentanze diploma-
tiche. Nel richiamare che l’autofinanzia-
mento degli istituti avviene sulla base di
tre strumenti, ovvero le iniziative di for-
mazione come i corsi di lingua italiana, gli
sponsor diretti e quelli indiretti, riferisce
che gli istituti di cultura hanno realizzato
23 milioni di euro totali, somma che
supera di due milioni di euro il finanzia-
mento proveniente dall’Amministrazione
centrale.

Passando al nodo della cooperazione
allo sviluppo, richiama la situazione del-
l’Italia a paragone di quella degli altri
Paesi del G8 e dei maggiori Stati europei.
Segnala che gli Stati Uniti figurano come
i maggiori donatori mondiali in termini
assoluti, con stanziamenti pari a 21,8 mi-
liardi di dollari, corrispondenti tuttavia ad
un esiguo 0.16 per cento del prodotto
nazionale lordo. Nell’Unione europea la
Germania figura come il maggiore contri-
butore con stanziamenti di 12,2 miliardi di
dollari, pari allo 0,39 per cento del pro-
dotto nazionale lordo. La Francia si atte-
sta ad uno 0,39 per cento (circa 10 mi-
liardi di dollari), il Regno Unito allo 0,36
per cento (circa 10 miliardi di dollari),
mentre in Giappone l’impegno è pari allo
0,17 per cento, pari a 7,7 miliardi di
dollari. In Europa è in crescita l’impegno
di Spagna, Irlanda e Austria ma soltanto
la Danimarca, il Lussemburgo, la Norvegia
e la Svezia hanno conseguito e superato
l’obiettivo dello 0.7 per cento in linea con

Giovedì 9 ottobre 2008 — 24 — Commissione III



gli Obiettivi del Millennio. I dati relativi
all’Italia, che realizza lo 0,19 per cento del
prodotto nazionale lordo, pari a 4 miliardi
di dollari, evidenziano indubbiamente la
necessità di incrementare l’impegno. Tale
necessità sarà portata all’attenzione della
Commissione Bilancio, nella cui sede po-
tranno essere segnalate al Ministero del-
l’economia e delle finanze le considera-
zioni svolte in modo unanime dai gruppi
presenti in questa Commissione.

Infine, per quanto concerne la restitu-
zione del debito argentino, segnala che il
negoziato in corso presso il Club di Parigi
è seguito con grande attenzione, anche in
vista di possibili soluzioni alla situazione
dei ridotti stanziamenti alla cooperazione
allo sviluppo, individuati dalla manovra di
finanza pubblica per il 2009, e della ve-
rifica che attende il nostro Paese in sede
OCSE con l’assunzione della presidenza
del G8.

Roberto ANTONIONE (PdL), relatore, si
riserva di intervenire in sede di illustra-
zione della proposta di relazione. Esprime
quindi parere contrario sugli emenda-
menti Maran 1713/III/Tab.C.1 e 1713/III/
Tab.C.2, dei quali comprende lo spirito
costruttivo ma non condivide le scelte sul
piano degli strumenti operativi. Sottolinea
peraltro la opportunità che il confronto
sugli spostamenti di risorse tra le diverse
Amministrazioni dello Stato abbia luogo
presso la Commissione Bilancio.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
esprime parere conforme a quello del
relatore sugli emendamenti presentati.

Paolo CORSINI (PD), cofirmatario degli
emendamenti Maran 1713/III/Tab.C.1 e
1713/III/Tab.C.2, ne illustra il contenuto
auspicandone l’approvazione.

Marco ZACCHERA (PdL) chiede chia-
rimenti in ordine alla copertura dell’emen-
damento Maran 1713/III/Tab.C.2.

Paolo CORSINI (PD) precisa che l’in-
dicazione della copertura è a decorrere
dal 1o gennaio 2009.

Stefano STEFANI, presidente, dopo
avere dato atto delle sostituzioni, pone in
votazione gli emendamenti Maran 1713/
III/Tab.C.1 e 1713/III/Tab.C.2.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Maran 1713/
III/Tab.C.1 e 1713/III/Tab.C.2.

La Commissione passa quindi all’esame
dell’ordine del giorno Zacchera 0.1714/
III/1.

Marco ZACCHERA (PdL) illustra l’or-
dine del giorno a sua firma, sottolineando
che esso è finalizzato ad un approfondi-
mento dei temi riguardanti le collettività
degli italiani residenti all’estero. Sottolinea
che, in caso di rinvio delle elezioni dei
Comitati degli italiani all’estero (COMI-
TES), l’ordine del giorno intende scongiu-
rare che i fondi a tal fine stanziati siano
destinati ad obiettivi diversi dalla tutela
degli interessi degli italiani nel mondo.

Roberto ANTONIONE (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’ordine del
giorno Zacchera 0.1714/III/1.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ac-
coglie l’ordine del giorno Zacchera 0.1714/
III/1.

Marco FEDI (PD) esprime la propria
contrarietà sull’ordine del giorno Zacchera
0.1714/III/1 in quanto le previsioni di
bilancio a favore dei COMITES e del CGIE
sono nettamente distinte: malgrado
l’orientamento favorevole del Governo,
sottolinea la inadeguatezza della proposta
sul piano tecnico. Rileva poi l’inopportu-
nità di considerare il rinvio delle elezioni
dei COMITES in ragione dei tagli operati
con la legge finanziaria.

Franco NARDUCCI (PD), condividendo
le considerazioni del collega Fedi, ritiene
che le ragioni addotte dal presentatore
dell’ordine del giorno per il rinvio delle
elezioni dei COMITES siano strumentali
ad altri obiettivi e che la necessità di
innovare la legislazione in materia non è
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di impedimento al regolare e puntuale
svolgimento di tali elezioni.

Marco ZACCHERA (PdL) precisa che il
rinvio delle elezioni dei COMITES po-
trebbe avere luogo solo a seguito di un
apposito intervento normativo e dopo
un’attenta considerazione da parte del
Parlamento. Considerata la necessità di
innovare la normativa di settore, segnala
che l’ordine del giorno ipotizza un breve
rinvio delle elezioni, da tenere alla con-
clusione dell’iter di modifica della legge, ed
è volto ad assicurare che, nelle more del
procedimento elettorale, le risorse siano
comunque destinate alle comunità degli
italiani all’estero.

Fabio PORTA (PD) precisa che la legge
istitutiva dei COMITES prevede che, lad-
dove vi sia una comunità di almeno tre-
mila connazionali, si debbano tenere le
elezioni e sottolinea che l’attuazione di
tale norma non è in alcun modo impedita
da altre questioni, quale quella della ri-
strutturazione della rete consolare.

Mario BARBI (PD) esprime il proprio
dissenso rispetto all’ordine del giorno, pre-
sentato dal collega Zacchera, che si pro-
pone di rinviare le elezioni dei COMITES
senza indicare in modo univoco un ap-
propriato iter normativo.

Leoluca ORLANDO (IdV) dichiara la
contrarietà del suo gruppo all’ordine del
giorno e auspica che in Commissione
possa avere al più presto avvio una rifles-
sione condivisa per la riforma della legge
sui COMITES e sul CGIE.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che essendo imminente l’inizio della seduta
presso l’Assemblea, la Commissione proce-
derà nella seduta pomeridiana al seguito
dell’esame dei provvedimenti in titolo.

La seduta termina alle 8.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 9 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Stefano STEFANI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714 Governo.

Tab. n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

Affari esteri.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazioni).

Roberto ANTONIONE (PdL), relatore,
formula una proposta di relazione favo-
revole con osservazioni, di cui dà lettura
(vedi allegato 3).

Alessandro MARAN (PD) presenta una
proposta di relazione di minoranza, che
provvede al illustrare analiticamente (vedi
allegato 4).

Gianpaolo DOZZO (LNP), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro svolto, sot-
topone alla presidenza della Commissione
l’esigenza che sia assicurato un maggiore
coordinamento per quanto attiene ai rap-
porti tra la maggioranza parlamentare e il
Governo. Preannuncia quindi il voto favo-
revole del suo gruppo alla proposta di
relazione testé formulata dal relatore,
onorevole Antonione.

Stefano STEFANI, presidente, ritiene
meritevole di considerazione l’istanza
avanzata dal collega Dozzo.

Marco FEDI (PD) dichiara il suo ap-
poggio alla proposta di relazione illustrata
dal collega Maran, sottolineando che nel
corso del dibattito è stato dato nel com-
plesso poco rilievo ai drastici tagli che
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sono stati apportati ai capitoli di spesa
afferenti al tema degli italiani nel mondo.
In linea generale, segnala che sono a tutti
evidenti i tagli ai diversi settori dell’Am-
ministrazione, pari al 22 per cento dei
trasferimenti. Nel quadro di questa situa-
zione, si evidenziano riduzioni della metà
e in taluni casi azzeramenti degli stanzia-
menti. Segnala che la Direzione generale
italiani all’estero e politiche migratorie è
particolarmente colpita con tagli al capi-
tolo n. 3153, relativo ai contributi degli
enti gestori i corsi di lingua italiana nel
mondo, che passa da 34 milioni di euro a
14 milioni e 500 mila euro, con una
riduzione pari a 19 milioni e 626 mila
euro. Il contributo per l’assistenza diretta
ai connazionali indigenti, ovvero il capitolo
n. 3121, passa da 28 milioni e 500 mila
euro a 10 milioni e 777 mila euro, con una
riduzione pari a 17 milioni e 722 mila
euro. Il capitolo n. 3105 per l’assistenza
indiretta passa da 2 milioni e 450 mila
euro a 1 milione, con una riduzione di 1
milione e 274 mila euro. Il capitolo per le
attività culturali, gestito dalla rete diplo-
matico-consolare, passa da 3 milioni e 450
mila euro a 996 mila euro, con una
riduzione di 2 milioni e 454 mila euro.
Analoghi drastici tagli vengono operati
anche per quanto riguarda gli organismi di
rappresentanza degli italiani all’estero: il
contributo per il CGIE passa da 2 milioni
e 14 mila a 1 milione e 550 mila euro
(-464 mila euro), mentre per i COMITES il
contributo passa da 3 milioni e 74 mila a
2 milioni e 540 mila euro (-534 mila euro).
Sottolinea che nel complesso il taglio ap-
portato alla Direzione generale italiani
all’estero e politiche migratorie ammonta
a 50 milioni di euro, mentre le dotazioni
della Direzione generale per la promo-
zione e la cooperazione culturale sono
decurtate di 92 milioni di euro e quelle
della Direzione generale per la coopera-
zione allo sviluppo subiscono un taglio
complessivo di 479 milioni di euro.

In conclusione, ribadisce la contrarietà
del suo gruppo nei confronti del merito
complessivo dei provvedimenti in ragione

della severità dei tagli che rischiano di
destrutturare la politica estera italiana nel
suo complesso.

Mario BARBI (PD) conferma il voto
contrario del suo gruppo nei confronti
della proposta di relazione favorevole con
osservazioni, formulata dal relatore. Ri-
guardo alla replica del rappresentante del
Governo, segnala l’assenza di ogni cenno
all’impegno, affermato dallo stesso Presi-
dente del Consiglio dei ministri in occa-
sione del Vertice del G8 in Giappone nel
mese di luglio 2008, per la destinazione di
500 milioni al Fondo per la lotta all’AIDS,
la malaria e la tubercolosi. Prende atto
con favore dell’intenzione del Governo
circa la ridestinazione al settore della
cooperazione allo sviluppo delle risorse
derivanti dalla restituzione del debito ar-
gentino, auspicando che tali risorse non
siano indirizzate al fondo rotativo ma agli
aiuti pubblici allo sviluppo. Lamenta in-
vece che non abbia ricevuto risposta la sua
domanda circa l’esito degli impegni assunti
dal Governo per i noti obiettivi della
percentuale sul PIL della cooperazione
allo sviluppo.

Marco ZACCHERA (PdL) appoggia la
proposta di relazione favorevole con os-
servazioni, predisposta dal relatore, rile-
vando di dovere svolgere una sorta di
« difesa di ufficio » in nome del senso di
responsabilità della maggioranza. Manife-
sta, infatti, viva preoccupazione per l’en-
tità dei tagli apportati allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri che,
a suo avviso, non ha adeguatamente sot-
tolineato in seno al Governo che il 2009
sarà un anno particolarmente importante
per la proiezione internazionale dell’Italia.
Auspica che per il futuro lo stesso Mini-
stero, sostenuto dalla Commissione, possa
acquisire maggiore protagonismo. Al ri-
guardo, al fine di conseguire nuove risorse,
ribadisce l’opportunità di svolgere un cen-
simento delle proprietà immobiliari al-
l’estero non utilizzate da alienare riser-
vandone i proventi al Ministero degli affari
esteri, nonché di conseguire risparmi sui
corsi di formazione all’estero. Ricono-
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scendo la validità anche di alcune consi-
derazioni svolte dall’opposizione, invita la
Commissione a maggiori approfondimenti
dei conti finanziari. Anche se avrebbe
apprezzato una maggiore gradualità nel
contenimento della spesa, non può fare a
meno di rammentare che il Governo in
carica, differentemente dal precedente, ha
inteso non elevare la pressione fiscale, per
cui la manovra in corso risulta giusta e
senza alternative. Si augura, conclusiva-
mente, che in futuro possa essere adottato
un diverso approccio alla materia e che
comunque, nel corso dell’anno prossimo,
alcune voci di bilancio possano essere
riviste.

Franco NARDUCCI (PD) denuncia il
trattamento riservato agli italiani all’estero
sin dall’inizio della legislatura, nonostante
le belle promesse elettorali del presidente
Berlusconi, come dimostrato dalla discri-
minazione operata nell’esenzione dall’ICI.
Osservando che alla fine del triennio con-
siderato il bilancio del Ministero degli
Esteri sarà decurtato di circa un miliardo,
si domanda come si potrà sostenere il
ruolo internazionale dell’Italia. Esclu-
dendo che si tratti di una questione di
schieramento politico, ribadisce l’impor-
tanza dell’Amministrazione degli esteri nel
mondo della globalizzazione. Chiede infine
al Governo se prosegue l’iniziativa del
Governo Prodi di reinvestire localmente il
40 per cento delle risorse generate dalla
rete consolare.

Fabio EVANGELISTI (IdV) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta del relatore, pur rendendosi conto
della posizione di sofferenza in cui ogget-
tivamente versa la maggioranza parlamen-
tare. Ritiene comunque che non ci si trovi
davanti soltanto ad un’operazione conta-
bile, ma ad un evidente cambiamento
politico che mette in discussione taluni
capisaldi della politica estera italiana,
come dimostra il dimezzamento del con-
tributo alla rappresentanza palestinese.
Quanto ai tagli alla cooperazione allo
sviluppo, ne denuncia la contraddizione
stridente con il più volte ripetuto appello

allo sviluppo locale come sostitutivo del-
l’immigrazione clandestina. Coglie, quindi,
anche a questo proposito, il grande iato
tra parole e fatti che va sempre più
caratterizzando la maggioranza di Go-
verno.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI manifesta ampia consa-
pevolezza delle problematiche relative ai
tagli apportati. Ma è noto lo stato della
finanza pubblica, del resto aggravato dalla
crisi mondiale. Ribadisce l’impegno a fare
meglio con meno risorse, grazie alla ra-
zionalizzazione e alla deburocratizzazione,
anche per la cooperazione dello sviluppo,
eventualmente ricorrendo pure a risorse
non pubbliche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con osservazioni del
relatore sullo stato di previsione del Mi-
nistero degli Affari esteri, Tabella 6, e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria per l’anno 2009, risultando pertanto
preclusa la proposta di relazione alterna-
tiva. Nomina infine il deputato Antonione
relatore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 9 ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA DELL’UNIONE EUROPEA

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 9 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Giorgio LA MALFA.

La seduta comincia alle 14.50.

Sul programma dei lavori del Comitato.

Giorgio LA MALFA, presidente, avverte
che la seduta di oggi insedia il Comitato
per la Politica estera dell’Unione europea
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di cui la Commissione ha ritenuto di
dotarsi per seguire in modo più appro-
fondito e continuativo l’evoluzione delle
relazioni esterne dell’Unione. La costitu-
zione del Comitato si ricollega idealmente
all’indagine conoscitiva svolta nella prece-
dente legislatura sulla politica estera eu-
ropea.

Il mandato del Comitato prevede la
delega da parte della Commissione plena-
ria per l’esame degli atti europei in ma-
teria di politica estera che sono trasmessi
al Parlamento, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento. Tale trasmissione avviene
sia da parte della Commissione europea
che del Governo, anticipando le disposi-
zioni in tal senso inserite nel Trattato di
Lisbona. Il Comitato potrà discutere tali
atti sulla base di una relazione ed even-
tualmente predisporre un documento fi-
nale in cui esprimere il proprio avviso
sull’opportunità di possibili iniziative.

Al riguardo, ricorda che il Presidente
della Commissione europea, nell’audizione
svolta nello scorso mese di luglio, ha
segnalato la modesta entità dei contributi
parlamentari italiani alla definizione degli
atti comunitari.

Rammenta, altresì, che, per connes-
sione tematica, è stato delegato al Comi-
tato anche l’esame degli atti del Parla-
mento europeo e delle Assemblee parla-
mentari internazionali (come Consiglio
d’Europa, NATO, OSCE) che sono tra-
smesse al Parlamento, ai sensi dell’articoli
125 del Regolamento. Il Comitato potrà
discutere tali atti e predisporre una riso-
luzione.

Evidenzia che il Comitato potrà svol-
gere, nelle forme previste, ogni attività
conoscitiva volta ad acquisire elementi di
valutazione, sia generali che specifici, nella
materia di competenza.

Pertanto propone che l’attività del Co-
mitato possa svolgersi secondo le seguenti
linee di azione:

approfondimento del quadro istitu-
zionale che disciplina la definizione degli

indirizzi della politica estera europea e le
sue prospettive di evoluzione; ricostru-
zione delle strategie delle relazioni esterne
dell’Unione europea in relazione ai diversi
ambiti geografici e tematici; l’esame degli
atti trasmessi ritenuti più significativi.

A tale proposito, riterrebbe opportuna
l’audizione del nostro Rappresentante per-
manente a Bruxelles, del Direttore politico
del Ministero degli Esteri e degli altri
Direttori generali interessati, nonché l’au-
dizione del Direttore generale per le re-
lazioni esterne dell’Unione, Eniko Landa-
buru.Quanto agli atti da esaminare, co-
munica che è in distribuzione un elenco
selezionato degli atti trasmessi dopo la
ripresa dei lavori parlamentari. Ciascun
atto ritenuto interessante potrebbe essere
affidato ad un componente del Comitato
per relazionarvi.

Invita quindi i colleghi presenti a for-
mulare ulteriori proposte e valutazioni.

Margherita BONIVER (PdL) propone
che siano auditi anche i rappresentanti
diplomatici in Italia degli Stati membri
che esercitano la presidenza dell’Unione
europea.

Giorgio LA MALFA, presidente, espone
altresì l’opportunità che il Comitato possa
audire un rappresentante del Governo
mensilmente, in occasione delle regolari
convocazioni del Consiglio affari generali e
relazioni esterne, così come del resto av-
viene in altri Parlamenti degli Stati mem-
bri.

Margherita BONIVER (PdL) e Alessan-
dro MARAN (PD) concordano con l’ulte-
riore proposta del presidente.

Giorgio LA MALFA, presidente, invita i
componenti il Comitato a segnalare gli atti
europei che ritengono meritevoli di inte-
resse da parte del Comitato.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

EMENDAMENTI

TAB. C

Alla tabella C, voce Ministero degli Affari
esteri, Missione: L’Italia in Europa e nel
mondo », Programma « Cooperazione allo
sviluppo e gestione sfide globali », inserire
la seguente voce di spesa:

Legge n. 58 del 2001: Istituzione del
Fondo per lo sminamento umanitario.

2009 + 1.000
2010 + 1.000
2011 + 1.000;

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero Economia e Finanze, apportare
le seguenti variazioni:

2009 – 1.000;
2010 – 1.000;
2011 – 1.000.

1713/III/Tab.C.1. Maran, Tempestini,
Corsini, Barbi, Narducci.

Alla tabella C, voce Ministero degli
Affari esteri, Missione « L’Italia in Europa
e nel mondo », Programma « Cooperazione
allo sviluppo e gestione sfide globali »,
Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987
- Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-

blico a favore dei paesi in via di sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2009 + 200.000;
2010 + 200.000;
2011 + 200.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2, ag-
giungere il seguente:

ART. 2-bis

1. Con provvedimento direttoriale il Mi-
nistero dell’economia e finanze – Ammini-
strazione autonoma monopoli di Stato è au-
mentata, a decorrere dal 1o gennaio 2009,
l’aliquota di base della tassazione dei tabac-
chi lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1,
del decreto 30 agosto 1993, n. 427, in misura
tale da assicurare un maggiore gettito pari a
100 milioni euro annui.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2009, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

1713/III/Tab.C.2. Maran, Tempestini,
Corsini, Barbi, Narducci.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

ORDINE DEL GIORNO

La III Commissione,

considerato che:

il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2009 e il bilancio
pluriennale 2009-2011 risentono della ne-
cessità di una forte riduzione degli impe-
gni e delle spese imposti dalla situazione
internazionale, dagli obblighi comunitari e
dalla situazione economica del paese che
si sono tradotti in tagli per numerosi
capitoli di competenza del Ministero degli
Affari esteri;

purtroppo risultano fortemente
compresse anche le voci relative ai servizi
per le comunità italiane all’estero e quelle
relative al funzionamento dei COMITES e
del CGIE;

per la primavera 2009 sono previ-
ste per normale scadenza le elezioni dei
COMITES;

rispetto al 2004 si è assistito ad una
parziale ristrutturazione della rete conso-
lare che ancora dovrà essere adeguata in
applicazione alle norme generali di bilan-
cio ed alle linee di indirizzo di funziona-
mento del Ministero degli Affari esteri;

anche in sede di audizione del
sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
Alfredo Mantica, da parte del Comitato
permanente per gli italiani all’estero, nella
seduta del 25 settembre 2008, e dalla

successiva discussione, è emersa la neces-
sità di rivedere le norme relative alla
costituzione, elezione e rappresentatività
dei COMITES nei confronti delle comunità
italiane e della stessa rete consolare;

è opportuno un conseguente ampio
dibattito su questa materia al fine di
giungere a proposte di legge il più possibile
condivise;

risulta un’estrema difficoltà a re-
perire fondi per lo svolgimento delle ele-
zioni dei COMITES, da cui dipendono
anche le conseguenti nomine del CGIE,
organismo di cui appare necessaria una
profonda revisione stante anche l’attuale
presenza nel Parlamento di diciotto eletti
all’estero, circostanza non presente al mo-
mento dell’approvazione della legge istitu-
tiva dello stesso CGIE;

invita il Governo:

a valutare l’ipotesi di un rinvio delle
elezioni dei COMITES di un anno al fine
di consentire l’avvio in Parlamento della
revisione del sistema normativo che regola
la rappresentanza delle comunità italiane
all’estero e del CGIE, anche nell’ottica del
contenimento della spesa;

a destinare ogni risorsa così rispar-
miata per potenziare i capitoli di spesa
relativi all’assistenza ed ai servizi delle
nostre comunità all’estero.

0/1714/III/1. Zacchera.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

RELAZIONE APPROVATA

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminati il disegno di legge finan-
ziaria per il 2009 e il disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2009 e bilancio
pluriennale 2009-2011;

esaminata, altresì la Tabella n. 6,
recante lo stato di previsione del Ministero
degli Affari esteri;

preso atto che la decurtazione dello
stato di previsione del Ministero degli
Affari esteri è resa necessaria dalla poli-
tica di contenimento della spesa pubblica
volta al recupero dello sviluppo, della
competitività e dell’occupazione,

accolto favorevolmente l’impegno del
Governo a « fare di più con meno », nel
senso di proseguire nell’avviata razionaliz-
zazione dell’Amministrazione ministeriale
al fine di erogare servizi più efficienti e
conseguire risultati più efficaci,

sottolineata la responsabilità interna-
zionale dell’Italia che nel prossimo anno
sarà chiamata a presiedere il G8 ed è
comunque impegnata sia nell’ONU che
nell’Unione europea e nella NATO in
modo autorevole e consistente nel contri-
buire alla pace e alla stabilità;

rinnovata l’esigenza di una strategia
concreta ed irreversibile per il rilancio
della cooperazione allo sviluppo, nel qua-
dro degli Obiettivi di Sviluppo del Millen-
nio delle Nazioni Unite, auspicando co-
munque l’eventualità di una ridestinazione
in tal senso di tutti gli altri fondi che si
rendessero disponibili sul piano interna-
zionale;

ribadita la necessità di assicurare alle
comunità italiane all’estero la qualità dei
servizi sino ad ora resi, grazie ad una più
incisiva gestione delle risorse finanziarie e
ad una riallocazione a loro favorevole
delle strutture amministrative ed educa-
tive;

ravvisata l’inopportunità dei tagli su
alcuni capitoli di bilancio, peraltro conta-
bilmente non significativi ma politica-
mente rilevanti, come quelli che hanno
inciso sul Fondo per lo sminamento uma-
nitario, sul Comitato atlantico, sullo Staff
College dell’ONU di Torino, sull’Istituto
Italo-Latino Americano e sull’Accademia
delle Scienze del Terzo Mondo di Trieste
per il finanziamento dell’Inter-Academy
Medical Panel;

sottolineata l’esigenza di un costante
monitoraggio parlamentare delle dinami-
che della spesa per interventi, nonché
della razionalizzazione amministrativa in
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corso da parte del Ministero degli affari
esteri, con particolare riguardo alle modi-
fiche della rete diplomatica e consolare;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di attenuare l’impatto del con-
tenimento della spesa sulla cooperazione

allo sviluppo e le politiche per gli italiani
all’estero;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riportare all’entità dello stato
di previsione del 2008 i contributi destinati
al Fondo per lo sminamento umanitario,
al Comitato atlantico, allo Staff College
dell’ONU di Torino, all’Istituto Italo-Latino
Americano e all’Accademia delle scienze
del Terzo mondo di Trieste per il finan-
ziamento dell’Inter-Academy Medical Pa-
nel.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri.

RELAZIONE DI MINORANZA

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato per le parti di propria
competenza il disegno di legge C. 1713
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2009) » e il disegno
di legge C. 1714 recante »Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2009 e bilancio pluriennale per il triennio
2009-2011 »,

premesso che:

la crisi economica in atto e le pre-
visioni negative per la crescita del Paese
sono contrastate dal Governo con una
manovra finanziaria inadeguata sotto
molti aspetti, come già denunciato dall’op-
posizione in occasione del dibattito sui
provvedimenti collegati alla Legge finan-
ziaria, la cui approvazione è stata antici-
pata a luglio;

in particolare la politica economica
sin qui seguita dal Governo è contropro-
ducente ai fini dell’aggiustamento della
finanza pubblica perché non affronta le
vere priorità: l’anemia della crescita e la
perdita di potere d’acquisto dei redditi da
lavoro e pensione;

interventi di miglioramento del po-
tere d’acquisto di lavoratori e pensionati,

invece, migliorerebbero la distribuzione
dei redditi e la domanda interna, già
fortemente penalizzata dall’aumento del-
l’inflazione, oltremodo accentuata dalla
scelta di fissare un tasso di inflazione
programmata assolutamente irrealistico, e
dalla mancata riduzione della pressione
fiscale, quando l’unica vera leva a dispo-
sizione del Governo sarebbe proprio
quella di intervenire a sostegno dei con-
sumi;

siamo, quindi, di fronte una politica
economica prociclica, come è riconosciuto
anche da autorevoli esponenti della mag-
gioranza che arrivano a quantificare l’ef-
fetto di freno sull’economia che viene a
prodursi come conseguenza della manovra
di luglio, un effetto stimabile in –0,22 per
cento, –0,33 per cento e –0,34 per cento
in ciascun anno del triennio 2009-2011;

date queste condizioni, le famiglie, i
lavoratori e le imprese italiane avrebbero
avuto bisogno, rivedendo la scelta di con-
centrare tutta l’azione economico-finan-
ziaria del Governo nel decreto-legge
n. 112, di coraggiosi interventi legislativi
finalizzati a contrastare la fase di reces-
sione economica in atto;

al contrario, ciò che rileva del dise-
gno di legge finanziaria non è tanto quello
che c’è, quanto piuttosto quello che non

Giovedì 9 ottobre 2008 — 34 — Commissione III



c’è: non ci sono neanche i finanziamenti
per le misure più propagandate dal Go-
verno, la social card e gli sgravi fiscali
sugli straordinari, né tantomeno la pro-
messa restituzione dei quasi 2 miliardi per
le infrastrutture del Mezzogiorno tagliati
per finanziare gli sgravi ICI;

per quanto riguarda le parti di com-
petenza della III Commissione:

occorre preliminarmente notare che
le esigenze generali di contenimento della
spesa non possono portare a tagli indi-
scriminati alle diverse amministrazioni
statali senza la giusta considerazione del
fabbisogno necessario a mantenere una
minima efficienza dell’amministrazione
stessa che le consenta di svolgere l’azione
politica e di governo assegnatagli e, in
questo senso, appare ingiustificato che il
Ministero degli affari esteri, secondo al-
cune valutazioni, pur incidendo per il solo
0,36 per cento sulla spesa complessiva
dello Stato, è chiamato a contribuire ai
risparmi e alle riduzioni per oltre il 4 per
cento;

in questo senso, come ammesso dagli
stessi membri di Governo in sede di illu-
strazione della manovra e dagli interventi
dei rappresentanti della maggioranza, il
taglio di circa 500 milioni di euro per il
Ministero degli affari esteri, per uno stan-
ziamento complessivo oggi di poco più di
2 miliardi di euro, rende particolarmente
difficoltosa, per non dire impossibile, per-
sino l’attività ordinaria della Farnesina,
apportando un colpo durissimo ad un’am-
ministrazione che si è sempre distinta per
efficienza, qualità dell’azione ed efficacia
dell’intervento;

difatti, il Ministero degli affari esteri
aveva già provveduto nel corso della pre-
cedente Amministrazione ad adottare mi-
sure di riorganizzazione delle sue strut-
ture, con particolare riferimento alla rete
diplomatico-consolare, e di semplifica-
zione delle procedure, riguardo alle quali
aveva anche trasmesso una relazione sullo
stato della spesa e sull’efficacia nell’allo-
cazione delle risorse (in data 12 giugno
2008) e che proprio l’avvio virtuoso di
progetti sull’informatizzazione della docu-

mentazione, la cosiddetta dematerializza-
zione della rendicontazione dall’estero,
nonché la prospettiva di fornire on line
molti servizi consolari, testimoniano uno
sforzo positivo del Ministero cui doveva
corrispondere un riconoscimento, in ter-
mini di mantenimento per lo meno delle
dotazioni finanziarie, e non un’ulteriore
insostenibile decurtazione di risorse;

con i fondi stanziati da questa ma-
novra e previsti nelle prossime annualità
non solo sarà molto arduo garantire il
funzionamento della rete diplomatico-con-
solare e il livello dei servizi forniti a
cittadini e imprese italiane all’estero, ma
addirittura vi è il fondato dubbio, come
riferito in commissione dal Governo, che
non sarà possibile adempiere alle obbli-
gazioni conseguenti ad accordi internazio-
nali ed impegni contratti;

in questo senso non possono che
essere allarmanti, tra gli altri, i tagli ai
contributi al Fondo per lo sminamento
umanitario, la riduzione della contribu-
zione all’Agenzia internazionale per l’ener-
gia atomica, l’azzeramento dei fondi per il
centro di documentazione europea e per le
iniziative della Pesd, nonché la riduzione
dei contributi volontari alle Banche e ai
Fondi internazionali per lo sviluppo o la
preannunciata impossibilità di reperire
fondi per il contributo annuo a favore del
Fondo per le pandemie, cui il Presidente
del Consiglio aveva assicurato, al contra-
rio, in sedi pubbliche e internazionali, una
contribuzione straordinaria;

estremamente grave, poi, è il sostan-
ziale dimezzamento dei fondi per il finan-
ziamento della Legge 49/87 sulla coopera-
zione allo sviluppo che, insieme ai tagli
ulteriori a tutte le voci relative all’Aiuto
pubblico allo sviluppo, determina un
drammatico e irrecuperabile gap tra gli
impegni internazionali – confermati nella
loro rilevanza dal Segretario generale delle
Nazioni Unite nella recente sessione inau-
gurale dell’Assemblea generale dell’Onu, e
sottoscritti dall’Italia – e le risorse effet-
tivamente destinate;

in particolare l’aiuto pubblico allo
sviluppo italiano dovrebbe decrescere dal-
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l’attuale ed insufficiente 0,22 per cento del
Pil a una percentuale che difficilmente si
scosterà dallo 0,15 per cento, costituendo
tale fatto un pessimo biglietto da visita per
il nostro Paese quale organizzatore del
prossimo vertice G8 in cui i temi della
povertà globale e del rispetto degli obiettivi
del Millennio rimangono centrali;

contrariamente a quanto fatto dal
Governo Prodi, poi, anche gli interventi in
favore delle comunità italiane nel mondo
sono gravemente penalizzati dalla mano-
vra finanziaria 2009, in particolare sul
versante della direzione generale degli ita-
liani all’estero e politiche migratorie;

i tagli alla promozione della lingua e
della cultura italiana, per esempio, sono
tali da far temere a gennaio la chiusura di

un gran numero di corsi, frequentati da
oltre 600.000 giovani e affidati – per
ragioni di risparmio – agli enti gestori,
così come dello stesso tenore è il taglio
all’assistenza sociale verso i connazionali
ultra sessantacinquenni in condizioni di
indigenza, soprattutto nei paesi dell’ame-
rica latina;

lo smantellamento subito, infine, dal
bilancio del ministero degli affari esteri
mette in crisi, tra gli altri, anche gli
organismi istituzionali di rappresentanza
degli italiani all’estero – COMITES e CGIE
– che garantiscono il collegamento tra le
comunità emigrate e il nostro paese;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Maran.
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